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O 
gni apicoltore è un gran-

de sperimentatore e l'in-

contro dello scorso otto-

bre 2016, tenuto ad Alti-

dona (Fermo), sulle tecniche di ingab-

biamento invernale, in cui sono inter-

venuti Vincenzo Menna e Savino Pe-

truzzelli, ha stuzzicato la mia curiosità 

e così ho verificato sul campo le loro 

esperienze.  

Ho voluto sperimentare le loro tecni-

che, perché l'apicoltura è come un 

abito su misura: si deve adattare ai 

luoghi, alle api e agli apicoltori. 

Ecco come ho proceduto. Ho ingab-

biato tutte le regine, nate nel 2015 e 

nel 2016, presenti nei miei tre apiari 

nel seguente modo: 

 Apiario 1: posto a livello del mare, 

esposto ad Est e composto da 21 

belle famiglie, tutte ingabbiate con 

il dispositivo Me.Ga. 

 Apiario 2: composto da famiglie, 

disomogenee, per quanto riguarda 

popolazione e forza, situato a circa 

150 m s.l.m. ed esposto a NE. Per 

16 famiglie, che occupavano al 

momento dell'ingabbiamento 5 o 

più telaini, sono ricorsa alla gabbia 

Me.Ga. Per le famiglie più piccole, 

e per i nuclei prodotti a fine estate, 

mi sono avvalsa della tecnica 

dell'asportazione inversa, in occa-

sione dei trattamenti estivi: ho 

impiegato la gabbietta in plastica, 

per un totale di 16 colonie.  

 Apiario 3: posto a circa 120 m 

s.l.m., esposizione a Sud, compo-

sto da 15 nuclei tutti ingabbiati con 

la gabbietta di plastica. 

 

L'ingabbiamento l'ho attuato tra il 21 

e il 23 novembre 2016, programman-

do di liberare le regine intorno al 6 

gennaio; purtroppo, le condizioni 

metereologiche avverse hanno fatto 

slittare l’operazione al 7 gennaio per 

l'apiario 1; al 25 gennaio per l'apiario 

2 e al 27 per l'apiario 3. 

In fase di ingabbiamento ho notato 

che è molto più agevole con la 

Me.Ga.: è sufficiente inserire la regina 

nella gabbia e posizionarla; invece, 

per la gabbietta in plastica l'impresa 

è più articolata sia per le dimensioni 

ridotte del dispositivo, sia per la labo-

riosità del posizionamento: bisogna 

ancorarla al telaino con almeno 2 

stuzzicadenti e “centrare” il glomere. 

L'abilità di centrare il glomere non è 

da sottovalutare: nelle visite interme-

die ho verificato che in alcune fami-

glie avevo posizionato la regina ai 

margini del glomere e pertanto ho 

dovuto riposizionare la gabbietta.  

In effetti, quando ho ingabbiato le 

temperature erano piuttosto alte e il 

glomere abbastanza ampio, mentre 

con il passare dei giorni le tempera-

ture si sono abbassate e il glomere si 

è molto ridotto e, addirittura, credo 

che abbia abbandonato alcune regi-

ne. Ho trattato tutte le famiglie con 

gocciolato ripetuto (formulazione 

svizzera) al momento dell'ingabbia-

mento, dopo un mese e qualche gior-

no dopo la liberazione della regina.  

Durante l'ingabbiamento, osservando 

il cassettino diagnostico, ho notato in 

alcune famiglie una marcata attività 

di grooming, rilevando varroe defor-

mate. Evidentemente, le varroe tutte 

scoperte e l'inattività delle api stimo-

lano questa operazione di pulizia. 

Anche durante la liberazione, l'opera-

zione con le gabbiette si è rivelata più 

laboriosa, complice la mia distrazione 

di non segnare in alcun modo il telaio 

su cui era posizionata. 

Una volta trovata la gabbietta ho do-

vuto staccarla dal telaino, aprirla, 

posizionarla sui longaroni e aspettare 
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che la regina uscisse, oppure riposi-

zionare la gabbietta aperta sul telai-

no. Con la Me.Ga. è stato sufficiente 

togliere il tappo superiore. Anche la 

comprensione dell'orfanità è molto 

semplice con la gabbia Me.Ga.: se la 

famiglia l'ha abbandonata, allora, la 

regina è morta.  

Con la gabbietta in plastica si deduce 

l'orfanità, osservando l'interno della 

gabbietta o se non risulta essere sta-

ta abbandonata. 

 Gli esiti? Nell'apiario 1 solo una fami-

glia morta; nell'apiario 2 ho avuto 3 

orfanità con la Me.Ga. e 7 orfanità e 2 

famiglie morte con la gabbietta; 

nell'apiario 3, 10 orfanità. 

In tabella è riportato un riepilogo di 

quanto accaduto. 
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 APIARIO 1 APIARIO 2 APIARIO 3 TOTALE 

Tot Famiglie 21 32 15 68 

MeGa 21 16   37 

Famiglie ok 20 13   33 

Orfanità   3   3 

Famiglie 
morte 

1 0   1 

Plastica   16 15 31 

Famiglie ok   7 5 12 

Orfanità   7 10 17 

Famiglie 
morte 

  2   2 


